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DISLESSIA
(LETTURA)

DISCALCULIA 
(CALCOLO)

DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

DISORTOGRAFIA
(SCRITTURA: 

ASPETTI 
COSTRUTTIVI)

DISGRAFIA 
(SCRITTURA: 

ASPETTO 
ESECUTIVO)

Organizzazione mondiale Organizzazione mondiale 
sanità (Oms): Criteri per la sanità (Oms): Criteri per la 
Diagnosi di Dislessia EvolutivaDiagnosi di Dislessia Evolutiva

1)  1)  Livello intellettivo nella norma     Livello intellettivo nella norma     
(scala psicometrica Q.I. > 85).(scala psicometrica Q.I. > 85).

2)2) Li ll  l tt  i ifi ti t  Li ll  l tt  i ifi ti t  2)2) Livello lettura significativamente Livello lettura significativamente 
distante da quello di un b/o di distante da quello di un b/o di 
pari età o classe frequentata (< pari età o classe frequentata (< 
II ds inf.).II ds inf.).
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Organizzazione Mondiale Sanità:Organizzazione Mondiale Sanità:
Diagnosi di Dislessia EvolutivaDiagnosi di Dislessia Evolutiva

3)3) Assenza disturbi neurologici o    Assenza disturbi neurologici o    3)3) Assenza disturbi neurologici o    Assenza disturbi neurologici o    
sensoriali.sensoriali.

4) Disturbo persistente nonostante    4) Disturbo persistente nonostante    
scolarizzazione adeguata. scolarizzazione adeguata. 

5) Conseguenze significative su 5) Conseguenze significative su 
scolarizzazione o attività sociali che   scolarizzazione o attività sociali che   
richiedono capacità di lettorichiedono capacità di letto--scrittura.scrittura.

NON SONO DISLESSICI:

B/I CON SINDROME DI DOWN O CON UN /
Q.I. INFERIORE A 85, PERCHE’ NON 
INDENNI DA UN PUNTO DI VISTA 
COGNITIVO
B/I AFFETTI DA P.C.I. O CON EEG 
POSITIVO PERCHE’ LESI DA UN PUNTO DI 
VISTA NEUROLOGICOVISTA NEUROLOGICO
B/I IPOACUSICI O CON DEFICIT VISIVI 
PERCHE’ NON INDENNI DA UN PUNTO DI 
VISTA SENSORIALE
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DEFICIT COGNITIVO DEFICIT COGNITIVO 
VS VS 

DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTODISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO

DEFICIT COGNITIVO:DEFICIT COGNITIVO: DISTURBO SPECIFICODISTURBO SPECIFICO
Disturbo generalizzatoDisturbo generalizzato
delle funzioni metacognitive.delle funzioni metacognitive.
Difficoltà scolastiche inDifficoltà scolastiche in
tutti gli ambiti, aspecifiche.tutti gli ambiti, aspecifiche.
Difficoltà comprensioneDifficoltà comprensione
testo.testo.

DISTURBO SPECIFICODISTURBO SPECIFICO
DI APPRENDIMENTO:DI APPRENDIMENTO:
Funzionamento intellettivo Funzionamento intellettivo 
adeguato.adeguato.
Compromessa area specifica.Compromessa area specifica.
(lettura, scrittura, calcolo).(lettura, scrittura, calcolo).

NN..BB..
BORDERLINEBORDERLINE COGNITIVOCOGNITIVO

QIT=QIT= 7070--8585

DSA
Livello 
intellettivo 
nella normanella norma

QIT > 85 

Matteo: 
III elementare

QIT= 105 
QIV= 108
QIP= 102
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Nella lettura Nella lettura 
i bambini dislessicii bambini dislessici

  lt  l tilt  l tisono sono molto lentimolto lenti
(parametro “velocità”) (parametro “velocità”) 

e commettono e commettono 
numerosi errorinumerosi errori

(parametro (parametro 
“accuratezza”)“accuratezza”)

LETTURA: “VELOCITA’” di DECODIFICALETTURA: “VELOCITA’” di DECODIFICA
Brano

Matteo: III elem., 0.33 sill/sec, < III ds inf.      Media: 3 sill/sec

Lettura sillabica Errori: v/f   a/o    DE grado severo
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LETTURA 
PAROLE

MatteoMatteo 
0,50 
sill/sec.

Media: 
2.18 sill/sec

2’ 19’’

LETTURA 
NON 
PAROLE

Matteo 0,45 
sill/sec.

Media: 
1.38 sill/sec

1’ 10’’
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NUCLEO CENTRALE 
DISLESSIA EVOLUTIVA

DEFICIT FONOLOGICO

Snowling, 1987, Stanovich, 1988

Processazione fonologicaProcessazione fonologica

insieme di processi relativi alla insieme di processi relativi alla insieme di processi relativi alla insieme di processi relativi alla 
rappresentazione, immagazzinamento, rappresentazione, immagazzinamento, 

alla manipolazione e al recupero dei alla manipolazione e al recupero dei 
suoni del linguaggio.suoni del linguaggio.

 ll’ d  l  l    ll’ d  l  l   Importante nell’apprendere la lettura in Importante nell’apprendere la lettura in 
un sistema ortografico di tipo un sistema ortografico di tipo 

alfabetico (corrispondenza alfabetico (corrispondenza 
grafema/fonema)grafema/fonema)
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DE: Deficit componente DE: Deficit componente 
fonologica del linguaggiofonologica del linguaggio
Il b/o dislessico può avere difficoltà in:Il b/o dislessico può avere difficoltà in:Il b/o dislessico può avere difficoltà in:Il b/o dislessico può avere difficoltà in:
Prove di ripetizione di parole o non Prove di ripetizione di parole o non 
parole con struttura fonologica parole con struttura fonologica 
complessa (complessa (transatlanticotransatlantico))
Memorizzazione di sequenze verbaliMemorizzazione di sequenze verbaliMemorizzazione di sequenze verbaliMemorizzazione di sequenze verbali
Rapida accessibilità dell’informazione Rapida accessibilità dell’informazione 
verbale dai magazzini della memoriaverbale dai magazzini della memoria

Difficoltà nell’applicare la corrispondenzaDifficoltà nell’applicare la corrispondenzaDifficoltà nell applicare la corrispondenza Difficoltà nell applicare la corrispondenza 
lettera/fonema, fusione (lettura). > DIFF. lettera/fonema, fusione (lettura). > DIFF. 
CON NON PAROLECON NON PAROLE

Difficoltà nell’applicare la corrispondenzaDifficoltà nell’applicare la corrispondenzaDifficoltà nell applicare la corrispondenza Difficoltà nell applicare la corrispondenza 
fonema/lettera, segmentazione (scrittura)fonema/lettera, segmentazione (scrittura)
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LETTURA (decodifica)LETTURA (decodifica)
abilità che si acquisisce attraverso abilità che si acquisisce attraverso 

l’automatizzazione di una l’automatizzazione di una auto at a o e d u aauto at a o e d u a
procedura di conversione procedura di conversione 

segni/suonisegni/suoni
Abilità-automatismo

capacità di eseguire una sequenza di 
i i i d id ttazioni in modo rapido, corretto  e 

con poche risorse attentive (es. 
guida automobile).

AUTOMATIZZAZIONE 

“…esprime la stabilizzazione di un 
processo automatico caratterizzato da un 
l  d  d  l à   alto grado di velocità e accuratezza; 

tale processo è realizzato in modo 
inconsapevole, richiede un minimo 
impegno attentivo, è difficile da ignorare, 
sopprimere, influenzare.”

ATTRIBUTO CHIAVE DI UNA LETTURA 
EFFICIENTE.

Stella G., 2001
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LA DISLESSIA EVOLUTIVALA DISLESSIA EVOLUTIVA
Si manifesta quando un b/o non Si manifesta quando un b/o non 

sviluppa o sviluppa in manierasviluppa o sviluppa in manierasviluppa, o sviluppa in maniera sviluppa, o sviluppa in maniera 
incompleta o con grandi difficoltà, la incompleta o con grandi difficoltà, la 

capacità di identificare in modo capacità di identificare in modo 
automatico la parola scritta.”automatico la parola scritta.”

Stella G., 2001

filmato: leggere e decodificarefilmato: leggere e decodificare

LETTURA: “ACCURATEZZA”LETTURA: “ACCURATEZZA”

……se ne stava seduto ad se ne stava seduto ad 
aspettare e a sperare cheaspettare e a sperare che

…se ne stava seduto …se ne stava seduto ed ed 
aspettava ed aspettavaaspettava ed aspettavaaspettare e a sperare che aspettare e a sperare che 

gli capitasse un colpo di gli capitasse un colpo di 
fortuna…fortuna…

Un giorno vendette quelUn giorno vendette quel

p pp p
che gli capitasse un colpo che gli capitasse un colpo 
di fortuna…di fortuna…

Un Un signoresignore vendettevendetteg qg q
poco che aveva, compròpoco che aveva, comprò
una barca e partì.una barca e partì.

quel poco che aveva, quel poco che aveva, 
presso una bancapresso una banca e e 
partì.partì.

Errori di Filippo, IV elementare, nella lettura di un brano
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LETTURA: “ACCURATEZZA”LETTURA: “ACCURATEZZA”

Ma se ne andava in cerca di Ma se ne andava in cerca di Ma se ne andava in Ma se ne andava in 
di tdi tuna stanza, e doveva dire di una stanza, e doveva dire di 

essere arrabbiato….ma da essere arrabbiato….ma da 
allora dorme da amici.allora dorme da amici.

Ma i contributi  previdenziali Ma i contributi  previdenziali 
li li dli li d

cerca di una stanza, cerca di una stanza, 
e doveva dire di e doveva dire di 

essere essere araboarabo……oraora
dorme da amici.dorme da amici.

Ma i contributi Ma i contributi sanitari sanitari 
li lili linessuno glieli versa, se dovesse nessuno glieli versa, se dovesse 

ammalarsi non avrebbe ammalarsi non avrebbe 
l’assistenza sanitaria. l’assistenza sanitaria. 

nascononascono glieli versa, glieli versa, 
se se doveva doveva ammalarsi ammalarsi 

non avrebbe non avrebbe la la 
sistemazionesistemazione..

Errori di Marcello, II media, nella lettura di un brano

Dislessia e Dislessia e 
Comprensione del TestoComprensione del Testo

La difficoltà di comprensione del testo La difficoltà di comprensione del testo La difficoltà di comprensione del testo La difficoltà di comprensione del testo 
nel b/o dislessico è la “nel b/o dislessico è la “conseguenzaconseguenza” ” 
secondaria di una lettura lenta e secondaria di una lettura lenta e 
scorretta.scorretta.

Lettura da parte di un adulto/sintesi Lettura da parte di un adulto/sintesi 
vocale/testi audio: vocale/testi audio: 

comprensione buona!comprensione buona!
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Dislessia: riguarda la Dislessia: riguarda la 
trascodifica (processi 1, 2, 3)trascodifica (processi 1, 2, 3)

11 Riconoscimento dei segniRiconoscimento dei segni1.1. Riconoscimento dei segni Riconoscimento dei segni 
dell’ortografiadell’ortografia

2.2. Conoscenza regole di conversione dei Conoscenza regole di conversione dei 
segni grafici in suonisegni grafici in suoni

3.3. Ricostruzione stringhe del lessico in Ricostruzione stringhe del lessico in 
parole del lessicoparole del lessicoparole del lessicoparole del lessico

4.4. Comprensione del significato delle Comprensione del significato delle 
singole frasi e del testosingole frasi e del testo

LA DECODIFICA NELLA DE ASSORBE LA DECODIFICA NELLA DE ASSORBE 
TROPPE RISORSE ATTENTIVE:TROPPE RISORSE ATTENTIVE:
ostacola la comprensione del testoostacola la comprensione del testo

“L’attenzione umana è limitata. Per comprendere un “L’attenzione umana è limitata. Per comprendere un 
testo, la nostra attenzione non può essere diretta testo, la nostra attenzione non può essere diretta 

all’identità delle singole parole o lettere….all’identità delle singole parole o lettere….
….il processo di percezione delle singole parole deve ….il processo di percezione delle singole parole deve 

procedere con relativa automaticità”procedere con relativa automaticità”procedere con relativa automaticitàprocedere con relativa automaticità

(Adams, 1990, Beginning to read, Cambridge, MA, MIT (Adams, 1990, Beginning to read, Cambridge, MA, MIT 
Press)Press)
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La comprensione del testo miglioraLa comprensione del testo miglioraLa comprensione del testo migliora La comprensione del testo migliora 
con LETTURA A VOCE SILENTEcon LETTURA A VOCE SILENTE

Alcuni b/i dislessici comprendono Alcuni b/i dislessici comprendono 
bene il testo.bene il testo.bene il testo. bene il testo. 

Conseguenze secondarie della Conseguenze secondarie della 
dislessiadislessia

RIDOTTA PRATICA DELLA LETTURARIDOTTA PRATICA DELLA LETTURARIDOTTA PRATICA DELLA LETTURARIDOTTA PRATICA DELLA LETTURA

IMPOVERIMENTO DEL LESSICO E IMPOVERIMENTO DEL LESSICO E 
CONOSCENZE GENERALICONOSCENZE GENERALI
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DEFICIT COGNITIVODEFICIT COGNITIVO

Sogg con deficit cognitivo di gradoSogg con deficit cognitivo di gradoSogg. con deficit cognitivo di grado Sogg. con deficit cognitivo di grado 
medio automatizzano lettura e medio automatizzano lettura e 
scrittura scrittura 

Difficoltà di comprensione eDifficoltà di comprensione eDifficoltà di comprensione e Difficoltà di comprensione e 
produzione del testo scritto (ideazione)produzione del testo scritto (ideazione)

DISORTOGRAFIADISORTOGRAFIA

ERRORI ORTOGRAFICI significativamenteERRORI ORTOGRAFICI significativamenteERRORI ORTOGRAFICI significativamenteERRORI ORTOGRAFICI significativamente
superiori, per nsuperiori, per n°° e caratteristiche, rispetto a e caratteristiche, rispetto a 
quelli che ci si dovrebbe aspettare per età e quelli che ci si dovrebbe aspettare per età e 
grado di istruzione.grado di istruzione.
Non dovuti a deficit cognitivi, sensoriali oNon dovuti a deficit cognitivi, sensoriali o
difficoltà emotive.difficoltà emotive.
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sospeso 7’ 32”

Matteo: III elementare

DISGRAFIADISGRAFIA

DisturboDisturbo correlatocorrelato alal linguaggiolinguaggio scrittoscrittoDisturboDisturbo correlatocorrelato alal linguaggiolinguaggio scrittoscritto
cheche riguardariguarda lele abilitàabilità ESECUTIVEESECUTIVE delladella
SCRITTURASCRITTURA..

“Ogni“Ogni scritturascrittura indecifrabileindecifrabile oo comunquecomunqueOgniOgni scritturascrittura indecifrabile,indecifrabile, oo comunquecomunque
difficiledifficile dada interpretare,interpretare, puòpuò essereessere
definitadefinita disgraficadisgrafica..”” Biancardi, Milano, 1999, Rizzoli
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Daniele
IV elementare

Macrografia

Direzionalità 
della scrittura

Ritoccatura segno già tracciato

In Biancardi, Milano, 1999 Rizzoli

Direzionalità 
della scrittura

Pressione del 
segno

della scrittura

Ritoccatura 
segno già 
tracciato

Luigi: I media, testo libero
Neanche lui riesce a leggere ciò che ha scritto!!

tracciato

In Biancardi, Milano, 1999 Rizzoli
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DETTATO DI 
PAROLE

Enrico:  
I media

Errori ortografici e 
itt di fiscrittura disgrafica
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DISCALCULIADISCALCULIA
DisturboDisturbo delledelle abilitàabilità numerichenumeriche ee

it ti hit ti h hh ii if tif t ii b/ib/i didiaritmetichearitmetiche cheche sisi manifestamanifesta inin b/ib/i didi
normalenormale intelligenzaintelligenza cheche nonnon hannohanno
subitosubito dannidanni neurologicineurologici.. EssaEssa puòpuò
presentarsipresentarsi associataassociata aa dislessia,dislessia, mama èè

b lb l hh ddpossibilepossibile cheche nene siasia dissociatadissociata..

C. Temple, 1992

“I CASI DESCRITTI IN LETTERATURA DI 
DISCALCULICI NON DISLESSICI SONO 
LIMITATISSIMI, MENTRE NELLA PRATICA 
CLINICA I SEGNI DI DISCALCULIA SONO L E D D L L
QUASI SEMPRE ASSOCIATI ALLA 
DISLESSIA, PER QUANTO A VOLTE 
COMPENSATA E QUINDI RISCONTRABILE 
SOLO ATTRAVERSO UNO SPECIFICO 
INQUADRAMENTO NEUROPSICOLOGICO”. 

CIRCA IL 60% DEI B/I DISLESSICI E’ 
ANCHE DISCALCULICO

(Biancardi et. al, 2003)
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DiscalculiaDiscalculia

A volte diagnosi di discalculia posterioreA volte diagnosi di discalculia posterioreA volte diagnosi di discalculia posteriore A volte diagnosi di discalculia posteriore 
a quella di dislessia. a quella di dislessia. 

Per l’aritmetica, il primo ciclo primaria in Per l’aritmetica, il primo ciclo primaria in 
genere non esaurisce l’apprendimentogenere non esaurisce l’apprendimentogenere non esaurisce l apprendimento genere non esaurisce l apprendimento 
della strumentalità di base.della strumentalità di base.

CONOSCENZA NUMERICA

SISTEMA DEI NUMERI SISTEMA DEL SISTEMA DEI NUMERI
TRASCODIFICA 

NUMERICA (LEGGERE,
SCRIVERE, RIPETERE)

IDENTIFICARE LA 
GRANDEZZA

EGG  

SISTEMA DEL 
CALCOLO

“FATTI ARITMETICI” 
(TABELLINE, 

CALCOLO MENTALE 
RAPIDO)

PROCEDURE DI CONTEGGIO 
REGRESSIVO

PROCEDURE DI 
CALCOLO

STRATEGIE DI 
CALCOLO
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TABELLINE: 4TABELLINE: 4°° elementareelementare

LucaLuca: “7 14 (esitazione) 21: “7 14 (esitazione) 21LucaLuca: 7, 14, (esitazione), 21, : 7, 14, (esitazione), 21, 
(esitazione),   (esitazione),   2929, (esitazione, conta , (esitazione, conta 
mentalmente), mentalmente), 3636, , 4545, , 5454, 63, 70”, 63, 70”

Anna:Anna: “7, 14, 21, 28, 35, (esitazione)“7, 14, 21, 28, 35, (esitazione) 4343,,Anna:Anna: 7, 14, 21, 28, 35, (esitazione) 7, 14, 21, 28, 35, (esitazione) 4343, , 
(si corregge) 42, (lunga esitazione, (si corregge) 42, (lunga esitazione, 
conta con le dita) 49, non la so!”conta con le dita) 49, non la so!”

TABELLINETABELLINE

La risposta del b/o deve essere rapida La risposta del b/o deve essere rapida La risposta del b/o deve essere rapida La risposta del b/o deve essere rapida 
(max 5 sec).(max 5 sec).

Se impiega più tempo vuol dire che nonSe impiega più tempo vuol dire che non
ha automatizzato la tabellina ma che ha automatizzato la tabellina ma che 
ha utilizzato una strategia di calcoloha utilizzato una strategia di calcoloha utilizzato una strategia di calcolo.ha utilizzato una strategia di calcolo.

Es. Giulia 4Es. Giulia 4°° elem. Tab del 9elem. Tab del 9
(aggiungo 10 e sottraggo 1) (aggiungo 10 e sottraggo 1) 
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CONTEGGIO ALL’INDIETROCONTEGGIO ALL’INDIETRO

Luca:Luca: “100, (esitazione) 99, 98, 97, 96, 95, “100, (esitazione) 99, 98, 97, 96, 95, 
94 93 92 9194 93 92 91 8080 89 88 87 86 85 8489 88 87 86 85 8494, 93, 92, 91, 94, 93, 92, 91, 8080, 89, 88, 87, 86, 85, 84, , 89, 88, 87, 86, 85, 84, 
83, 82, 81, 83, 82, 81, 7070, 79, 78, 77…”, 79, 78, 77…”

Anna:Anna: “100, 99, 98, “100, 99, 98, 9696, 95, 94, 93, 92, 91,, 95, 94, 93, 92, 91,
8989 88 87 86 8588 87 86 85 8383 82 8182 81 79798989, 88, 87, 86, 85, , 88, 87, 86, 85, 8383, 82, 81, , 82, 81, 7979, , 
78,77…”78,77…”

CALCOLO 
SCRITTO

DavideDavide 
IV elementare

Inverte gli elementi 
della sottrazione
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CALCOLO 
SCRITTO

Davide 
IV elementare

Esegue 
l’addizione 
partendo da 
sinistrasinistra

CALCOLO SCRITTO

Paolo 
III mediaIII media

Non riesce a 
ricordare come 
si esegue una 
moltiplicazione
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FATTORI 

FAMILIARITA’

DISTURBO DEL FATTORI 
DI 

RISCHIO 
DEI DSA

ULTIMO ANNO SCUOLA 

DISTURBO DEL 
LINGUAGGIO (ATTUALE 
O  PREGRESSO)

ULTIMO ANNO SCUOLA 
INFANZIA/PRIMA ELEMENTARE:
SCARSE ABILITA’ 
METAFONOLOGICHE

DIAGNOSI

PURTROPPO PURTROPPO 
SPESSO LASPESSO LA DIAGNOSIDIAGNOSI E’ E’ 

MOLTOMOLTO TARDIVATARDIVA: : 
ANCHE ALLA SCUOLA ANCHE ALLA SCUOLA 

SECONDARIA I e II GRADO  SECONDARIA I e II GRADO  SECONDARIA I e II GRADO, SECONDARIA I e II GRADO, 
SOPRATTUTTO IN PASSATO MA SOPRATTUTTO IN PASSATO MA 

ANCORA ADESSOANCORA ADESSO
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• A PARTIRE DALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA ED IN I ELEMENTARE  E’ 

DIAGNOSI

DELL INFANZIA ED IN I ELEMENTARE, E  
POSSIBILE INDIVIDUARE I B/I A 
RISCHIO DSA: SEGNI INDICATORI, DSL, 
SCREENING (Attivita’ di recupero e/o 
riabilitative)

• ALLA FINE DEL SECONDO ANNO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA (PROTOCOLLO 
DIAGNOSTICO)

“Diventa molto importante identificare“Diventa molto importante identificare

DIAGNOSI

Diventa molto importante identificare Diventa molto importante identificare 
il grado di severità di dislessia il più il grado di severità di dislessia il più 
presto possibile, in modo da adottare presto possibile, in modo da adottare 
al più presto possibile le misure al più presto possibile le misure 
rieducative adatte al grado di severità rieducative adatte al grado di severità 

di i d l i ldi i d l i le tentare di rieducare al massimo le e tentare di rieducare al massimo le 
conseguenze funzionali.” conseguenze funzionali.” 

Stella, Gallo “Dislessia, scelte scolastiche e formative”. Omega ed. 2004
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In III elementare è possibile stabilire ilIn III elementare è possibile stabilire il

DIAGNOSIDIAGNOSI

In III elementare è possibile stabilire il In III elementare è possibile stabilire il 
grado di severità della dislessiagrado di severità della dislessia

Parametro velocità: il più attendibile Parametro velocità: il più attendibile 
come indicatore critico della severitàcome indicatore critico della severitàcome indicatore critico della severità come indicatore critico della severità 
del disturbo.del disturbo.

Stella, Gallo “Dislessia, scelte scolastiche e formative”. Omega ed. 2004

DIAGNOSI

DARE UN NOME, RICONOSCERE E 
DESCRIVERE UN PROBLEMA E’ LA PRIMA 

TAPPA PER AFFRONTARLO 

SI RESTITUISCE AL B/O DISLESSICO UNA 
CORRETTA PERCEZIONE DI SE’, 

RASSICURANDOLO SULLA PROPRIA RASSICURANDOLO SULLA PROPRIA 
INTELLIGENZA 

PUNTO DI PARTENZA ANCHE PER LA 
FAMIGLIA
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DISLESSIA

G

DISLESSIA 
DISORTOGRAFIA

DISTURBI 
SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

DISGRAFIA

R
A
P
P
O
L

DISCALCULIA
L
O

% alte di comorbidità

DISTURBI ASSOCIATIDISTURBI ASSOCIATI

DISTURBO DI LINGUAGGIODISTURBO DI LINGUAGGIODISTURBO DI LINGUAGGIODISTURBO DI LINGUAGGIO

5555--60% dei b/i dislessici presenta 60% dei b/i dislessici presenta 
un Disturbo di linguaggioun Disturbo di linguaggio

Difficoltà espositive in compiti Difficoltà espositive in compiti 
narrativinarrativi
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Quanti sono i bambini Quanti sono i bambini 
dislessici?dislessici?

33 4% G  Levi (1977)4% G  Levi (1977)33--4% G. Levi (1977)4% G. Levi (1977)
3% AID (2005):3% AID (2005): 1 B/O DISLESSICO OGNI             1 B/O DISLESSICO OGNI             

33 ALUNNI.33 ALUNNI.
IN UNA SEZIONE DI SCUOLAIN UNA SEZIONE DI SCUOLA
ELEMENATRE, DALLA I ALLA V,ELEMENATRE, DALLA I ALLA V,
DA 3 A 4 B/I DISLESSICI.  DA 3 A 4 B/I DISLESSICI.  

PIU’ FREQUENTE TRA I MASCHI PIU’ FREQUENTE TRA I MASCHI 

CARLO: III MEDIACARLO: III MEDIA
Difficoltà scolastiche fin dal I anno scuola Difficoltà scolastiche fin dal I anno scuola 
primaria (lettura e scrittura). primaria (lettura e scrittura). 
Insegnante di sostegno dal II anno primaria Insegnante di sostegno dal II anno primaria Insegnante di sostegno dal II anno primaria Insegnante di sostegno dal II anno primaria 
fino alla 2fino alla 2°° media.media.

Consulenza in vista del prossimo inserimento Consulenza in vista del prossimo inserimento 
scuola sec. II Grado. scuola sec. II Grado. 

Anamnesi: sviluppo motorio nella norma, disturbo Anamnesi: sviluppo motorio nella norma, disturbo 
di linguaggio, trattamento logopedico.di linguaggio, trattamento logopedico.
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CARLO: III MEDIACARLO: III MEDIA
VALUTAZIONE:VALUTAZIONE:

WISCWISC--R: QIT= 97; QIV= 105; QIP= 90R: QIT= 97; QIV= 105; QIP= 90
MBT verbale deficitariaMBT verbale deficitaria
Comprensione del testo scritto (prove MT Comprensione del testo scritto (prove MT 
Cornoldi): Non sufficiente. Cornoldi): Non sufficiente. 

Carlo: III media Lettura brano 3.31 siil/sec  Media= 5.32
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LETTURA 
PAROLE

CCarlo: 
III media 
2.9 sill/sec.

Media: 
4.65
sill/secsill/sec

Difficoltà 
suono gl

LETTURA 
NON 
PAROLE
Carlo: 
III mediaIII media 
1.98 sill/sec.

Media: 
2.64
sill/sec

Sostituzioni 
b/d
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Carlo: III media, testo libero inversioni, sostituzioni g/b 
doppie, fusioni illegali

ARITMETICAARITMETICA

Errori di ripetizione e scrittura dei numeriErrori di ripetizione e scrittura dei numeripp
(5309/(5309/33093309; 4497/; 4497/44964496))

Conteggio regressivo (lento):Conteggio regressivo (lento):
91,91, 8989……79,……79, 7676….71,….71, 69… 69… 6161, 50, 59…, 50, 59…
5151, 49, 495151, 49, 49

Errori e lentezza nel calcolo mentale veloce Errori e lentezza nel calcolo mentale veloce 
e nelle tabellinee nelle tabelline
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CARLO: III MEDIACARLO: III MEDIA
DIAGNOSI: DIAGNOSI: 
DISLESSIA, DISORTOGRAFIA, DISCALCULIADISLESSIA, DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA

INTERVENTO:INTERVENTO:INTERVENTOINTERVENTO
CANALI ALTERNARTIVI ALLA LETTURA, LAVOROCANALI ALTERNARTIVI ALLA LETTURA, LAVORO
METACOGNITIVO SU COMPRENSIONE TESTO,METACOGNITIVO SU COMPRENSIONE TESTO,
REGISTRATORE IN CLASSE, VIDEOSCRITTURA REGISTRATORE IN CLASSE, VIDEOSCRITTURA 
CON CORRETTORE ORTOGRAFICO.CON CORRETTORE ORTOGRAFICO.

ESAME III MEDIA: POSSIBILITA’ DI USUFRUIREESAME III MEDIA: POSSIBILITA’ DI USUFRUIRE
DI SRUMENTI DISPENSATIVI E COMPENSATIVIDI SRUMENTI DISPENSATIVI E COMPENSATIVI
CON DIAGNOSI SCRITTA  CON DIAGNOSI SCRITTA  CON DIAGNOSI SCRITTA. CON DIAGNOSI SCRITTA. 

EVENTUALE UTILIZZO DELCOMPUTER IN CLASSE SCUOLA EVENTUALE UTILIZZO DELCOMPUTER IN CLASSE SCUOLA 
SECONDARIA II GRADO. SECONDARIA II GRADO. 

STORIA NAURALE DELLA STORIA NAURALE DELLA 
DISLESSIADISLESSIA

cambia espressività nel corso delle cambia espressività nel corso delle 
diverse fasi dello sviluppodiverse fasi dello sviluppo

disturbo persistente nel corso delladisturbo persistente nel corso delladisturbo persistente nel corso della disturbo persistente nel corso della 
scolarità scolarità 
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Evoluzione della dislessiaEvoluzione della dislessia

FATTORI CRITICI PER L’EVOLUZIONE:FATTORI CRITICI PER L’EVOLUZIONE:

PRECOCITA’ DIAGNOSI PRECOCITA’ DIAGNOSI 
EFFICACIA INTERV. RIABILITATIVOEFFICACIA INTERV. RIABILITATIVO
E DIDATTICOE DIDATTICO
GRAVITA’ DISTURBOGRAVITA’ DISTURBOGRAVITA  DISTURBOGRAVITA  DISTURBO
PERSONALITA’ E BENESSERE PERSONALITA’ E BENESSERE 
PSICOLOGICOPSICOLOGICO
SUPPORTO FAMILIARESUPPORTO FAMILIARE

Evoluzione della dislessia e dsaEvoluzione della dislessia e dsa
ADULTO DISLESSICO: ADULTO DISLESSICO: 

LETTORELETTORE LENTOLENTO MAMA SOSTANZIALMENTESOSTANZIALMENTE CORRETTOCORRETTOLETTORELETTORE LENTOLENTO MAMA SOSTANZIALMENTESOSTANZIALMENTE CORRETTOCORRETTO
DIDI SOLITOSOLITO NONNON AMAAMA LALA LETTURALETTURA EDED EVITAEVITA DIDI
LEGGERELEGGERE ININ PUBBLICOPUBBLICO..
ERRORIERRORI ORTOGRAFICIORTOGRAFICI:: TENDONOTENDONO AA DIMINUIRE,DIMINUIRE,
PERSISTEPERSISTE DISGRAFIADISGRAFIA EE DIFFICOLTA’DIFFICOLTA’ CONCON II

NUMERINUMERI
(SCRITTURA(SCRITTURA EE CALCOLO,CALCOLO, eses.. SOLDI)SOLDI)(S U(S U EE L OLO,L OLO, eses.. SOLD )SOLD )
ITERITER SCOLASTICOSCOLASTICO:: DIFFICOLTA’,DIFFICOLTA’, INSUCCESSI,INSUCCESSI,
DEMOTIVAZIONEDEMOTIVAZIONE ALLOALLO STUDIO,STUDIO, BOCCIATURE,BOCCIATURE,
MAGGIOREMAGGIORE CONCENTRAZIONECONCENTRAZIONE NEGLINEGLI ISTITUTIISTITUTI
PROFESSIONALIPROFESSIONALI



33

Luciano: III media, testo libero, disortografia

Luca: 20 anni, futuro odontotecnico
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Individuare i DSAIndividuare i DSA

Fattori Facilitanti per gli insegnanti:Fattori Facilitanti per gli insegnanti:Fattori Facilitanti per gli insegnanti: Fattori Facilitanti per gli insegnanti: 
gruppo classe omogeneo per età, gruppo classe omogeneo per età, 
contatto prolungato nel tempo contatto prolungato nel tempo 

Ciò permette di notare l’emergere diCiò permette di notare l’emergere diCiò permette di notare l emergere di Ciò permette di notare l emergere di 
differenze e distanze da comportamenti differenze e distanze da comportamenti 
e prestazioni medie.e prestazioni medie.

G. Farci, R. Orrù Rivista DISLESSIA. Erikson, vol. 4 n. 1 2007 pp. 47G. Farci, R. Orrù Rivista DISLESSIA. Erikson, vol. 4 n. 1 2007 pp. 47--6262
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Abbandonare la 
Categoria della Pigrizia

(“se vuole può”)

Un alunno pigro, svogliato, Un alunno pigro, svogliato, p g , g ,p g , g ,
demotivato esprime un demotivato esprime un 

sintomosintomo--segnale segnale 
che va accolto, letto, che va accolto, letto, 
rilevato e poi affrontato.rilevato e poi affrontato.

Cause moltepliciCause molteplici Nessun bambino nasceCause molteplici. Cause molteplici. 
SPIA di DSA.SPIA di DSA.

Nessun bambino nasce 
PIGRO, anzi il bisogno di 
esplorazione lo rende 
interessato alla conoscenza.

G. Farci, R. Orrù Rivista DISLESSIA. Erikson, vol. 4 n. 1 2007 pp. 47G. Farci, R. Orrù Rivista DISLESSIA. Erikson, vol. 4 n. 1 2007 pp. 47--6262

DE: DISABILITA’ INVISIBILEDE: DISABILITA’ INVISIBILE

LALA “MENOMAZIONE”“MENOMAZIONE” ALCUNI PREGIUDIZI:ALCUNI PREGIUDIZI:LA LA MENOMAZIONEMENOMAZIONE
NONNON è è 
DIRETTAMENTE DIRETTAMENTE 
OSSERVABILEOSSERVABILE (come (come 
per strabismo, per strabismo, 
spasticità ecc.):spasticità ecc.):

ALCUNI PREGIUDIZI:ALCUNI PREGIUDIZI:
MALATTIA DEI MALATTIA DEI 
TEMPI MODERNITEMPI MODERNI

INVENZIONE PER INVENZIONE PER 
GIUSTIFICAREGIUSTIFICARE

p )p )

SI TENDE A NON SI TENDE A NON 
RICONOSCERLARICONOSCERLA

GIUSTIFICARE GIUSTIFICARE 
SCARSO IMPEGNO SCARSO IMPEGNO 
DEI GIOVANIDEI GIOVANI
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L’invio presso Strutture L’invio presso Strutture 
SanitarieSanitarie

Non è facile la comunicazione ai genitori dellaNon è facile la comunicazione ai genitori dellaNon è facile la comunicazione ai genitori dellaNon è facile la comunicazione ai genitori della
difficoltà. difficoltà. 
Timore che l’unica strada sia la certificazione.Timore che l’unica strada sia la certificazione.
Aspettative alte dei genitori verso carriera Aspettative alte dei genitori verso carriera 
scolastica dei figliscolastica dei figliscolastica dei figli.scolastica dei figli.
Senso di colpa del genitore rispetto al ruolo Senso di colpa del genitore rispetto al ruolo 
genitoriale.genitoriale.

“L’accanimento educativo e didattico per “L’accanimento educativo e didattico per 
gli alunni con DSA può solo acuire gli alunni con DSA può solo acuire 

meccanismi di evitamento del compito meccanismi di evitamento del compito 
e delle prestazioni richieste a scuola.e delle prestazioni richieste a scuola.

….non è solo con l’esercizio che si può ….non è solo con l’esercizio che si può 
fronteggiare una difficoltà che sifronteggiare una difficoltà che sifronteggiare una difficoltà che si fronteggiare una difficoltà che si 

origina da alterazioni  di tipo origina da alterazioni  di tipo 
neurofunzionale”neurofunzionale”

G. Farci, R. Orrù Rivista DISLESSIA. Erikson, vol. 4 n. 1 2007 pp. 47G. Farci, R. Orrù Rivista DISLESSIA. Erikson, vol. 4 n. 1 2007 pp. 47--6262
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SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA

ATTENZIONE: Un ragazzino che presenta MOLTI 
di questi sintomi potrebbe essere dislessico

DIFFICOLTA’ EVIDENTE DI COPIA DALLA LAVAGNA

PERDITA DELLA RIGA E SALTO DELLA PAROLA 
DURANTE LA LETTURA

DIFFICOLTA’ AD UTILIZZARE ARMONIOSAMENTE LO 
SPAZIO DEL FOGLIOSPAZIO DEL FOGLIO

DISGRAFIA: MACROSCRITTURA E/O MICROSCITTURA

DIFFICOLTA’ A RICONOSCERE I DIVERSI CARATTERI 
TIPOGRAFICI

… continua

INADEGUATA PADRONANZA FONOLOGICA GENERALE

SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA

DOPPIE, PUNTEGGIATURA INADEGUATA O IGNORATA

DIFFICOLTA’ AD IMPARARE L’ORDINE ALFABETICO E 
AD USARE IL VOCABOLARIO

D FF L ’ D P R RE LE BELL NE E  DIFFICOLTA’ AD IMPARARE LE TABELLINE E A 
MEMORIZZARE LE PROCEDURE DELLE OPERAZIONI 
ARITMETICHE

DIFFICOLTA’ DI ATTENZIONE
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… continua

31/13
/

SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA

LETTERE E 
NUMERI 

SCAMBIATI

u/n

p/b

sc/csa/e

… continua

d/t
/

SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA

SOSTITUZIONE 
DI SUONI 
SIMILI

s/z

p/b

m/nr/l
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… continua

chi/che

SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA

DIFFICOLTA’ NEL 
PRONUNCIARE 
ALCUNI SUONI

gn/glghi/ghe

… continua  IL TEMPO

DIFFICOLTA’ AD ORGANIZZARE IL TEMPO IN 

SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA

ANTICIPO

DIFFICOLTA’ A SAPERE CHE ORE SONO

DIFFICOLTA’ A LEGGERE L’OROLOGIO

D FF L ’ E R RE  G RN  DELL  DIFFICOLTA’ A MEMORIZZARE I GIORNI DELLA 
SETTIMANA, I MESI
E LE RICORRENZE

DIFFICOLTA’ NEL RICORDARE LE DATE
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Lingua stranieraLingua straniera
Lingua italiana: maggiore corrispondenza Lingua italiana: maggiore corrispondenza 

grafema/fonema grafema/fonema 
Lingua inglese: corrispondenza graf./fon. Lingua inglese: corrispondenza graf./fon. 

più complessa (read/red).più complessa (read/red).
% più alta dislessici% più alta dislessici

Dislessici: molta difficoltà con lingua Dislessici: molta difficoltà con lingua 
straniera scrittastraniera scritta

Livello 
intellettivo 
nella norma

QIT > 85 

Marco: 
I media 
(ripetente)

QIT= 109 

QIV= 118
QIP= 98
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LETTURA: “VELOCITA’”LETTURA: “VELOCITA’”
Brano

Marco: I media, 1.68 sill/sec, < II ds inf.      Media: 4.2 sill/sec

5’09’’

4’

LETTURA 
PAROLE

MarcoMarco 
(I media):
1.58 
sill/sec.

Media: 
3 943.94
sill/sec
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LETTURA 
NON 
PAROLE

Marco:

1.32 sill/sec.

Media: 
2.29 sill/sec2.29 sill/sec

Carente 
Strategie 
lessicale

Marco: I media Testo libero
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Se a scuola LEGGERE può essere

Se SCRIVERE può essere arduo

Se CALCOLARE può essere  G ı I I ı č ı 
ł ē

Se IMPARARE può essere f..a..t..i..c..o..s..o 

Se STUDIARE può essere complicato

PROVA A PARLARNE CON NOI

Help Line
051/243358

Disturbi DISTURBI PSICOLOGICI e Disturbi DISTURBI PSICOLOGICI e 
COMPORTAMENTALICOMPORTAMENTALI

ss i ti  DSA ss i ti  DSA associati a DSA associati a DSA 

CONSEGUENZACONSEGUENZA
del disagio e delle frustrazioni del disagio e delle frustrazioni gg

scolastichescolastiche
(SECONDARI)(SECONDARI)
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Possono portare

REAZIONI PSICOLOGICHEREAZIONI PSICOLOGICHE

Il b/o sperimenta la frustrazione Il b/o sperimenta la frustrazione Il b/o sperimenta la frustrazione Il b/o sperimenta la frustrazione 
di non riuscire, l’angoscia di non di non riuscire, l’angoscia di non 
farcela, la rabbia di non essere farcela, la rabbia di non essere 
capitocapito

Spesso è scambiato per pigro, Spesso è scambiato per pigro, 
svogliato, disattento  svogliato, disattento  
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REAZIONI PSICOLOGICHEREAZIONI PSICOLOGICHE

L’ “Isolato”: ritiro narcisisticoL’ “Isolato”: ritiro narcisisticoL  Isolato : ritiro narcisisticoL  Isolato : ritiro narcisistico

“Mi sento male”: somatizzazione“Mi sento male”: somatizzazione

“Va tutto bene”: negazione del “Va tutto bene”: negazione del 
problemaproblema

REAZIONI PSICOLOGICHEREAZIONI PSICOLOGICHE

“Me ne frego”: isolamento “Me ne frego”: isolamento Me ne frego : isolamento Me ne frego : isolamento 
affettivoaffettivo

Lo “Scansafatiche”: evitamento Lo “Scansafatiche”: evitamento 
d ll’  t l  ifi t  tti itàd ll’  t l  ifi t  tti itàdell’  ostacolo, rifiuto attivitàdell’  ostacolo, rifiuto attività

Il “Teppista”: aggressivitàIl “Teppista”: aggressività



46

SINTOMI PSICOPATOLOGICISINTOMI PSICOPATOLOGICI
(no criteri DSM IV)(no criteri DSM IV)

Sintomi somatici (vomito, cefalea, dolori Sintomi somatici (vomito, cefalea, dolori 
addominali): equivalenti depressiviaddominali): equivalenti depressiviaddominali): equivalenti depressiviaddominali): equivalenti depressivi

Tratti ansiosoTratti ansioso--fobici o di aggressivitàfobici o di aggressività

Isolamento/difficoltà relazionaliIsolamento/difficoltà relazionali

Autosvalutazione, demoralizzazioneAutosvalutazione, demoralizzazione

DISTURBI PSICOPATOLOGICIDISTURBI PSICOPATOLOGICI
(criteri DSM IV)(criteri DSM IV)

Disturbo d’ansia generalizzato  Disturbo d’ansia generalizzato  Disturbo d ansia generalizzato, Disturbo d ansia generalizzato, 
ansia di separazione,fobia scolareansia di separazione,fobia scolare

disturbi depressividisturbi depressivi

disturbo della condotta disturbo della condotta 

disturbo oppositivodisturbo oppositivo--provocatorioprovocatorio
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DISTURBI INTERNALIZZANTIDISTURBI INTERNALIZZANTI (ansia  (ansia  DISTURBI INTERNALIZZANTIDISTURBI INTERNALIZZANTI (ansia, (ansia, 
depressione, somatizzazione): più depressione, somatizzazione): più 
frequenti nei frequenti nei primi anni di scuola, nelle primi anni di scuola, nelle 
femminefemmine

DISTURBI ESTERNALIZANTIDISTURBI ESTERNALIZANTI (deficit (deficit DISTURBI ESTERNALIZANTIDISTURBI ESTERNALIZANTI (deficit (deficit 
dell’attenzione, iperattività, disturbi dell’attenzione, iperattività, disturbi 
della condotta ecc.): più frequenti nella della condotta ecc.): più frequenti nella 
tarda infanzia e nell’adolescenza, nei tarda infanzia e nell’adolescenza, nei 
maschi.maschi.

In classe, e nell’esecuzione dei In classe, e nell’esecuzione dei 
compiti a casa, il b/o sperimenta la compiti a casa, il b/o sperimenta la p , pp , p
frustrazione di sentirsi intelligente frustrazione di sentirsi intelligente 

(ma a volte mette persino in (ma a volte mette persino in 
discussione la propria intelligenza) discussione la propria intelligenza) 
e allo stesso tempo incapace nella e allo stesso tempo incapace nella 
lettura e scrittura  che agli “altri” lettura e scrittura  che agli “altri” lettura e scrittura, che agli altri  lettura e scrittura, che agli altri  

risultano così semplici.risultano così semplici.
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AUTOSTIMAAUTOSTIMA

Le difficoltà Le difficoltà Le difficoltà Le difficoltà 
scolastiche dovute scolastiche dovute 

ai DSA possono  ai DSA possono  
rendere il b/o più rendere il b/o più 

sensibile e più sensibile e più 
fragile, fragile, gg

diminuendone diminuendone 
l’autostimal’autostima

AUTOSTIMAAUTOSTIMA

Un’autostima positiva è centrale in età Un’autostima positiva è centrale in età Un autostima positiva è centrale in età Un autostima positiva è centrale in età 
evolutiva per un buon adattamento evolutiva per un buon adattamento 

sociosocio--emozionale. emozionale. 

L’acquisizione della capacità di leggere L’acquisizione della capacità di leggere L qu z n p ggL qu z n p gg
e scrivere è un elemento critico per e scrivere è un elemento critico per 

l’affermazione sociale del b/ol’affermazione sociale del b/o
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Scuola: ambiente di appartenenza e Scuola: ambiente di appartenenza e 
confronto centrale in età evolutiva confronto centrale in età evolutiva 
Funzionamento scolastico: tra i Funzionamento scolastico: tra i 
f tt i iù i t ti i  d  di f tt i iù i t ti i  d  di fattori più importanti in grado di fattori più importanti in grado di 

condizionare l’autostimacondizionare l’autostima. . 

RELAZIONI 
INTERPERSONALI

IMMAGINE CORPOREA

AUTOSTIMA 
GLOBALE

AMBITO SCOLASTICO
AMBITO FAMILIARE
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